
ZENZERO

VITALITÀ

Nome botanico
Zingiber officinale Roscoe

Famiglia
Zingiberaceae

Parte usata della pianta
Rizoma (radice)

Estrazione
Distillazione in corrente di vapore del 
rizoma fresco o essiccato

Costituenti chimici principali:
•	 Sesquiterpeni 60%
•	 Monoterpeni 20%
•	 Alcoli 10%
•	 Aldeidi alifatiche 5%
•	 Esteri 2%
•	 Chetoni 2%

Aspetto 
Liquido leggermente viscoso

Colore 
Da giallo chiaro a ambrato

Aroma
Caldo, speziato, radicante, con 
note agrumate e balsamiche. Evoca 
energia, movimento, radicamento e 
fuoco interno.

Conservazione  
In flacone di vetro scuro, in luogo 
fresco e lontano da fonti di luce e 
calore. Ben conservato, dura almeno 3 
anni.

Avvertenze
•	 Irritante se usato puro su pelli 

sensibili: va sempre diluito.
•	 Evitare in caso di febbre alta o 

infiammazioni acute.
•	 Non usare in gravidanza senza 

indicazioni esperte.
•	 Usare con cautela in soggetti 

ipersensibili o con couperose.



Lo zenzero è una pianta erbacea perenne coltivata in Asia e 
nelle zone tropicali. Il suo rizoma è utilizzato da millenni nel-
la medicina ayurvedica e cinese per le sue proprietà digesti-
ve, stimolanti e riscaldanti. In aromaterapia, l’olio essenziale 
estratto dal rizoma concentra queste proprietà con una stra-
ordinaria intensità energetica.

L’olio essenziale di zenzero è una delle essenze più calde, sti-
molanti e vitalizzanti che la natura ci offre. Si estrae per di-
stillazione in corrente di vapore dal rizoma fresco o essiccato 
dello Zingiber officinale, una pianta originaria dell’Asia tropi-
cale, oggi coltivata in molte parti del mondo. Il suo profumo è 
inconfondibile: speziato, caldo, pungente, con una nota leg-
germente legnosa che trasmette immediatamente una sen-
sazione di energia e movimento. 

Dal punto di vista aromaterapico, lo zenzero è considerato un 
grande attivatore. È come se accendesse una scintilla interio-
re, aiutando a superare la lentezza, la stanchezza psicofisica 
e l’inerzia. Porta calore dove c’è freddezza, sia a livello fisico 
che emotivo, ed è spesso utilizzato nei casi in cui ci si sente 
spenti, demotivati, senza slancio. In questo senso, è un otti-
mo alleato per ritrovare la determinazione, la forza di volontà 
e la capacità di affrontare le sfide.

•	 Stimolante della circolazione sanguigna
•	 Tonico e riscaldante muscolare
•	 Digestivo e carminativo (uso interno solo supervisionato)
•	 Azione afrodisiaca energizzante
•	 Antinausea (per inalazione)
•	 Tonico nervoso (contro apatia, stanchezza, indecisione)
•	 Azione stimolante sul cuoio capelluto (ossigenazione, microcircolo)

LA 
PIANTA

Cos’è

Proprietà generali



Parola chiave:  
Accensione

Lo Zenzero riaccende la fiamma della determinazione, com-
batte la pigrizia mentale e l’indecisione, sostiene il coraggio 
nelle scelte. È ideale nei momenti in cui serve una spinta mo-
tivazionale, ma anche quando si ha bisogno di riscoprire la 
passione per la vita.

In psicoaromaterapia lo zenzero è l’archetipo che risveglia, 
scalda, muove, aiutando la persona a passare dal pensiero 
all’azione, dal blocco alla trasformazione.

Adatto per la persona che si sente bloccata, ferma, svuotata 
con energia bassa, ma percepisce dentro un potenziale “che 
non parte mai”. Per chi sente mancare l’impulso all’azione. 
Per chi alterna momenti di apatia a irritabilità repressa. Per 
chi sente di vivere troppo nella testa. Per chi somatizza at-
traverso stanchezza, digestione lenta e problematica e sente 
freddo anche quando le temperature sono elevate. Per chi 
vive male i cambi di stagione presentando una caduta di ca-
pelli abbondante. 

Lo zenzero è l’alleato del coraggio pratico. Non urla, non im-
pone, accende. È il motore silenzioso che fa ripartire la mac-
china, ma senza strattoni. Agisce sul fuoco bloccato, sulla vo-
lontà che è lì ma non si manifesta. Incoraggia la persona a 
“fare il primo passo”, a non attendere il momento perfetto, 
ma a muoversi con ciò che ha.

Dona radicamento, coraggio, chiarezza mentale, motivazione 
e autodeterminazione.

PSICO
AROMA
TERAPIA



L’olio essenziale di zenzero si rivela un prezioso alleato nei 
trattamenti tricologici grazie alla sua azione riscaldante, toni-
ca e stimolante, capace di agire sia a livello fisico che energe-
tico. È particolarmente indicato nei casi di caduta dei capel-
li legata a stress, affaticamento cronico o periodi di intensa 
stanchezza psico-fisica. In queste situazioni, il cuoio capellu-
to tende spesso a perdere tono, diventare più pallido e meno 
irrorato, e i capelli appaiono sottili, opachi, meno vitali.

Lo zenzero stimola la microcircolazione locale, favorisce l’os-
sigenazione dei tessuti e sostiene il bulbo pilifero nel suo me-
tabolismo quotidiano. Per questo motivo trova applicazione 
anche nei protocolli di supporto all’alopecia androgenetica 
femminile, soprattutto nelle fasi iniziali o stazionarie, quando 
il bulbo ha ancora potenziale reattivo. È inoltre adatto ai cuoi 
capelluti che presentano segni di stasi linfatica o tensione, 
come in quei soggetti che somatizzano sul capo le emozioni 
trattenute, l’ansia e la fatica mentale.

Grazie alla sua natura iperemizzante, l’olio di zenzero aiuta a 
“scaldare” e smuovere la cute atona, facilitando un riequili-
brio profondo, ma va utilizzato con attenzione: sempre ben 
diluito, e mai applicato su cuoio capelluto irritato o infiam-
mato. Il suo impiego risulta particolarmente efficace quando 
integrato in sinergie personalizzate, affiancato a oli dalle pro-
prietà armonizzanti o linfodrenanti, come il rosmarino verbe-
none, il cipresso o la litsea.
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